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È possibilefare un bilancio suI «corpo»? Forse anche
voi vi siete posti la questione délia legittimità o délia
pertinenza di un simile tema? Forse anche voi vi siete
riconosciuti nell'unoo l'altroarticolocome attori o
come autori? O forse vi siete sentiti chiamati in causa,
in un modoo nell'altro? Puôdarsi chequesto numéro
di «mobile» vi ha «dato una mossa»,vi ha messo in

movimento-e non dimentichiamo che il movimento
èconsiderato «la migliore medicina peril corpo»
(Gangilhem 1952).

Rose-Marie Repond
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In
un libro appassionante intitolato «De la

gymnastique aux sports modernes», Jacques Ulmann
fornisce una riflessione approfondita sull'educa-

zione fisica e lo sport e più precisamente sul corpo.
Ci ispiriamo ampiamente a questa opera per condi-
videre con tutti voi alcune domande, forse al mo-
mento di fare ilbilancio diuna carriera di docente di
educazione fisica, di monitore, di allenatore, di stu-
dente? Un bilancio fatto da professionisti del
movimento che riguarda il corpo.

Corpo e anima o un anima e

un corpo?
Per la maggior parte di quanti se ne oc-

cupano, da teorici, pratici, praticanti, l'e-
ducazione fisica è quella del corpo. In ef-

fetti in ogni epoca il corpo ha avuto il de-

stino di vedersi opposto ail'anima, nella
sua essenza e nella considerazione co-

mune. Se per i Greci il movimento carat -

teristico del corpo richiama un principio
motorio che è l'anima, nei moderni si

preferisce definire l'anima tramite il
pensiero.

Da 2500 anni la questione filosofica
che condiziona il mondo è il problema
del rapporto dell'anima (lo spirito) e del

corpo; chi anima chi e corne? L'insieme delle imma-
gini che condizionano una pedagogia, un rapporto
con l'altro ma anche una relazione inversamente
proporzionale fra il valore economico délia tecni-
cità e il suo effettivo riconoscimento. «Lo sport mette

ben in evidenza questo paradosso; il corpo
considerate come macchina che agisce, produce, pensa, è

sottoposto a questa ambiguitàfondamentale: esse-

re una materia che presuppone solo un limitato
riconoscimento anche per pensare al resto, ivi com-

preso per mezzo délia sua forza simbolica» (Beaune,

1993). L'educazione fisica quanto ad essa sarebbe l'e-
ducazione del corpo, e il corpo umano sarebbe definite

tramite quegli elementi in lui che si distinguo-
no in particolare dalla trascendenza che ospital'uo-
mo e da ciô che présenta un certo numéro di deter-
minazioni.

L'uomo nella sua entità
Si tratta di delimitare il corpo ma anche di penetrar-
ne il contenuto. Non esistono nell'uomo settori, li-
velli 0 piani discreti e stagni, senza comunicazione.
Prova ne sia il movimento: il muscolo è composto di
elementi chimici; esso è sottoposto a delle regola-
zioni di ordine biologico, è azionato da fattori psico-
logici (sentimenti, valutazioni, attitudini filosofi-
che o religiose). Se si assimila l'educazione fisica a

quella del corpo, se si rifiuta di definire il corpo
tramite l'infinita distanza che la sépara da un essere

superiore, bisognerà poi dire che l'uomo nella sua
interezza è corpo. Se, nel caso opposto, l'educazione
del corpo viene confusa con ogni altro tipo di
educazione, in quanto l'uomo si confonde con il proprio
corpo, essa diverrà tanto estesa da perdere ogni spe-
cificità, ogni esistenza autonoma. Sembra dunque
che non si possa dare un senso al corpo senza consi-
derazioni filosofiche. Ma l'opinione comune si fa
una diversa rappresentazione del corpo. Essa lo
considéra come una realtà contro cui ciascuno dà un
senso in assenza di qualsivoglia concetto. È questo
corpo vivente, e non una qualche non meglio defi-
nita corporeità, ciô che l'educazione fisica ha per og-
getto (Ulmann, 1989). m
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